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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 aprile 2022, n.  475
Piano Nazionale Ripresa e resilienza PNRR - M1C3 Turismo e Cultura - Misura 2 “Rigenerazione piccoli 
siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rurale”. Approvazione proposta Avviso Pubblico. Istituzione capitoli e 
Variazione Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 D.Lgs n. 118/2011.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Tutela e Valorizzazione dei patrimoni culturali, Anna Maria Candela, confermata dal Direttore di 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, Aldo Patruno, riferisce quanto 
segue.

Visti:

-	 l’art. 9 della Costituzione Italiana;

-	 il Codice dei Beni Culturali (D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.);

-	 la l.r. 25 giugno 2013, n. 17 (Disposizioni in materia di Beni culturali) e ss.mm.ii.;

-	 la Convenzione europea del paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000 e ratificata con legge 9 gennaio 
2006, n. 14;

-	 la “Carta nazionale del paesaggio. Elementi per una Strategia per il paesaggio italiano” risultato dei lavori 
degli Stati Generali del paesaggio tenuti a Roma il 25 e 26 ottobre 2017;

-	 la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, le disposizioni concernenti l’istituzione 
del Fondo di rotazione recante le risorse finanziarie per l’attuazione del Piano Nazionale per la ripresa e 
la resilienza – PNRR;

-	 il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

-	 il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, della 
legge 1 luglio 2021, n. 101 recante: “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

-	 il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 29 luglio 2021, n. 108 recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

-	 la circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 del Ragioniere Generale dello Stato, per l’adozione della Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente e i relativi allegati;

-	 la circolare n. 33 del 31 dicembre 2021 del Ragioniere Generale dello Stato avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 
- Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del c.d. “doppio finanziamento”.

Premesso che: 

-	 NextGenerationEU (NGEU) è il pacchetto da 750 miliardi di euro, costituito per circa la metà da sovvenzioni, 
concordato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica; 

-	 i finanziamenti previsti dal Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF), 
che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una dimensione totale di 672,5 miliardi di euro (312,5 
sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a tassi agevolati), rappresentano la principale componente di 
NextGenerationEU e sosterranno l’attuazione, entro il 2026, delle misure fondamentali di investimento e 
riforma proposte dall’Italia per uscire più forte dalla pandemia da COVID-19; 

-	 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è stato presentato dall’Italia per un valore complessivo 
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di 191,5 miliardi di euro (dei quali 15,6 miliardi stanziati tramite il Fondo di Sviluppo e Coesione, FSC), di 
cui 68,9 miliardi di euro in sovvenzioni e 122,6 miliardi di euro in prestiti;

-	 il PNRR è stato valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

-	 il PNRR, in particolare, prevede tra le altre Missioni di investimento la Missione 1 “Digitalizzazione, 
Innovazione, Competitività, Cultura” per la quale stanzia complessivamente oltre 49 miliardi (di cui 40,3 
miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 8,7 dal Fondo complementare) con l’obiettivo 
di promuovere la trasformazione digitale del Paese, sostenere l’innovazione del sistema produttivo, e 
investire in due settori chiave per l’Italia, turismo e cultura;

-	 nella Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” è presente 
anche Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”;

-	 l’Investimento 2.2 “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” ha un valore 
complessivo di 600 milioni di euro, di cui euro 590 milioni per il finanziamento di interventi di recupero di 
insediamenti agricoli, fabbricati, manufatti e fabbricati rurali storici, colture agricole di interesse storico ed 
elementi tipici dell’architettura e del paesaggio rurale (componente 1 – coordinata dal Mic), da selezionare 
mediante Avviso pubblico, e 10 milioni di euro per attività di censimento dei beni del patrimonio rurale e 
implementazione di sistemi informativi esistenti (componente 2 – a titolarità del Mic);

-	 il Decreto n. 107 del Ministro della Cultura del 18 marzo 2022 ha approvato il riparto delle risorse 
alle Regioni e alle Province Autonome, disponendo in particolare l’assegnazione del 48% delle risorse 
disponibili alle Regioni del Mezzogiorno e, tra queste, di assegnare Euro 56.263.724,77 alla Regione Puglia;

-	 Il PNRR dispone la necessità di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR, e in particolare:

-	 per la milestone M1C3-13, entro il T2 2022: “Entrata in vigore del Decreto del Ministero della Cultura 
per l’assegnazione delle risorse per la tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” 

-	 per la milestone M1C3-17, entro il T4 2025: “Interventi di tutela e valorizzazione dell’architettura e 
del paesaggio rurale ultimati”, con un obiettivo complessivo di N. 3000  beni oggetto di interventi 
ultimati (con certificazione della regolare esecuzione dei lavori). Per centrare l’obiettivo sarà 
necessario anche l’avvio di altri 900 lavori di tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio 
rurale (con certificazione dell’inizio dei lavori). Gli interventi da completare sono dei tipi seguenti:

1. riassetto conservativo e recupero funzionale di insediamenti agricoli, artefatti e edifici storici 
rurali, colture agricole di interesse storico ed elementi tipici dell’architettura e del paesaggio rurale. 
Come tecniche di restauro e di adeguamento strutturale devono essere privilegiate le soluzioni 
ecocompatibili e le fonti energetiche alternative;

2. completamento del censimento del patrimonio rurale edificato e realizzazione  di ausili 
informativi nazionali e regionali;

- il citato DM n. 107 del 17 marzo 2022 ha individuato le Regione e le Province Autonome quali Soggetti 
Attuatori delle azioni di cui all’Investimento 2.2, chiamandole ad avviare le procedure di selezione degli 
interventi da finanziare sulla scorta di uno schema di Avviso Pubblico che è vincolante per tutti i Soggetti 
Attuatori e che è già stato oggetto di concertazione in sede di Commissione Cultura della Conferenza delle 
Regioni;

- il Soggetto Attuatore è il Soggetto responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità dell’intervento/
progetto finanziato dal PNRR. In particolare, l’art.1, comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti attuatori sono: 
“i soggetti pubblici o privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”.  L’art 9, 
comma 1, del medesimo decreto specifica che “alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le provincie autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali 
(sulla base delle specifiche competenze istituzionali ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
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PNRR) attraverso le proprie strutture ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR 
ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”;

- ai fini di dare luogo ad una attivazione della Misura in oggetto in modo ordinato e omogeneo su tutto 
il territorio nazionale in sede di Commissione Cultura della Conferenza delle Regioni si è proceduto a 
concordare l’utilizzo dell’applicativo predisposto da Cassa Depositi e Prestiti per la presentazione formale 
delle domande di finanziamento da parte di tutti i soggetti richiedenti, in tutte le Regioni ivi inclusa la 
Regione Puglia, ed in tal senso il Ministero dell’Economia e Finanze ha autorizzato – nell’ambito di quanto 
già previsto con Circolare n. 6/2022 dell’Unità di Missione PNRR MEF/RGS -  Cassa Depositi e Prestiti ad 
assicurare la necessaria Assistenza tecnica alle Regioni aderenti sia per la personalizzazione dell’applicativo 
informatico per la presentazione delle domande, sia per la fase istruttoria delle domande che saranno 
pervenute, ferma restando la responsabilità per la valutazione e la selezione delle operazioni che rimane in 
capo a ciascuna struttura regionale competente;

- è in corso di definizione la procedura per l’attivazione di assistenza tecnica ai sensi della Circolare n. 6/2022 
dell’Unità di Missione PNRR MEF/RGS ovvero del supporto operativo ai sensi della Circolare n. 4/2022 
dell’Unità di Missione PNRR MEF/RGS, per ciascuna Regione, con riferimento alle fasi successiva a quella di 
ricezione delle domande, di istruttoria e di valutazione delle stesse.

Considerato che:

-	 il PIIIL CulturainPuglia 2017-2026 (Piano Strategico della Cultura di Regione Puglia) individua tra le azioni 
portanti il grande progetto SMART-In Puglia (Sostegno, Memoria, Arti, Resilienza, Territorio, Ingegno) 
per la realizzazione di Community Library, Laboratori di fruizione-valorizzazione del patrimonio degli 
enti ecclesiastici, Empori della creativita ̀, Teatri storici, Luoghi identitari della Puglia, attraverso un 
nuovo modello di valorizzazione del patrimonio culturale capace di accrescere l’impatto degli interventi 
di recupero e restauro di beni con la progettazione di piani di fruizione aperta al pubblico in ottica di 
sostenibilità nel medio-lungo periodo;

-	 in coerenza con gli obiettivi dell’Investimento 2.2 “Protezione e valorizzazione dell’architettura e 
del paesaggio rurale”, il presente avviso mira a dare impulso ad un vasto e sistematico processo di 
conservazione e valorizzazione di una articolata gamma di edifici storici rurali e di tutela del paesaggio 
rurale, in linea con gli obiettivi di tutela del patrimonio culturale e degli elementi caratteristici dei paesaggi 
rurali storici e di sostegno ai processi di sviluppo locale. In particolare L’investimento 2.2 è finalizzato alla 
realizzazione di un’azione sistematica di conoscenza, tutela e valorizzazione di edifici storici rurali e del 
paesaggio rurale, attraverso il perseguimento dei seguenti principali obiettivi:

	 preservare i valori dei paesaggi rurali storici attraverso la tutela e la valorizzazione dei beni della 
cultura materiale e immateriale e al mantenimento e rispristino della qualità paesaggistica dei 
luoghi;

	 promuovere la creazione di iniziative e attività legate ad una fruizione turistico-culturale 
sostenibile, alle tradizioni e alla cultura locale.

-	 molti edifici rurali, originariamente destinati a scopi abitativi (es: casali, masserie, trulli ...), produttivi (es: 
case coloniche, stalle, mulini, frantoi, …), religiosi (chiese rurali, edicole votive, …), didattici (scuole rurali, 
masserie didattiche, …) e strutture agricole, hanno subito un progressivo processo di abbandono, degrado 
e alterazioni, che ne ha compromesso le caratteristiche tipologiche e costruttive e il loro rapporto con gli 
spazi circostanti. L’intervento mira a migliorare la qualità paesaggistica del territorio nazionale e favorire 
il trasferimento di buone pratiche, nonché l’implementazione di soluzioni innovative anche tecnologiche 
per migliorare l’accessibilità per persone con disabilità fisica e sensoriale

-	  la procedura di selezione oggetto della presente proposta di provvedimento e atta a dare avvio all’attuazione 
dell’Investimento 2.2 del PNRR [M1.C3] è volta a sostenere progetti di restauro e valorizzazione del 
patrimonio architettonico e paesaggistico rurale di proprietà di soggetti privati e del terzo settore, o a 
vario titolo da questi detenuti, per garantire che tale patrimonio sia preservato e messo a disposizione 
del pubblico.
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VISTE, altresì:

-	 La Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

-	 La Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

-	 D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

Alla luce di quanto fin qui premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale:

- di prendere atto del D.M. n. 107 del 18 marzo 2022 a firma del Ministro della Cultura, registrato dalla 
Corte dei Conti con il n. 704 del 25 marzo 2022, e dello schema di Avviso pubblico che l’Unità di Missione 
PNRR presso il Segretariato Generale del Ministero della Cultura ha provveduto a trasmettere per il tramite 
della Commissione Cultura della Conferenza delle Regioni a tutte le Regioni e le Province Autonome, per la 
definizione formale e l’avvio delle procedure di selezione,

- di approvare la scheda tecnica di cui all’Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale, che reca gli elementi essenziali dell’Avviso pubblico in termini di requisiti di 
ammissibilità per i soggetti proponenti e per le tipologie di operazioni finanziabili, i criteri di valutazione delle 
proposte progettuali e gli elementi caratteristici della procedura di selezione, sulla cui base la Sezione Tutela 
e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali provvederà tempestivamente all’approvazione dell’Avviso pubblico 
nella sua versione integrale e alla pubblicazione dello stesso per favorire la informazione più diffusa,

- di approvare la proposta di Variazione di Bilancio in parte Entrata e in parte Spesa per iscrivere la somma 
di Euro 56.263.724,77 , a valere sulle risorse PNRR – M1.C3 – Investimento 2.2, e demandare alla Sezione 
Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali l’utilizzo delle stesse per l’assegnazione ai soggetti privati che 
risulteranno beneficiari dei contributi finanziari per la realizzazione degli interventi di recupero, ristrutturazione 
e valorizzazione di manufatti dell’architettura rurale per i quali sia intervenuta la dichiarazione di interesse 
culturale con corrispondente decreto ministeriale ai sensi del D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. ovvero che abbiano 
più di 70 anni e siano censiti o classificati dagli strumenti regionale e comunali di pianificazione territoriale e 
urbanistica. 

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è: 

                                                                                            ❏ diretto

                                                                                            ❏ indiretto 

                                                                                            x neutro 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                             
www.regione.puglia.it.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento, previa istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa, comporta la variazione 
al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022‐2024, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio finanziario gestionale 2022‐2024, approvato con D.G.R. n. 2 del 20/01/2022, ai sensi dell’art. 51 del 
D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A.
13 – DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA  CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
03 - SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI PATRIMONI CULTURALI

ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI ENTRATA
Entrata Ricorrente
Cod. UE: 2 “Altre entrate”

Capitolo Descrizione del
Capitolo

Missione
Programma

Titolo

Codifica da Piano dei 
conti finanziario

CNI
E_______

FONDO PER L’ATTUAZIONE DELL’INVESTIMENTO 2.2 PNRR 
[M1.C3] “Architettura Rurale”, ai sensi del DM n. 107 del 

18.03.2022 del Ministero della Cultura.
4.200 E.4.03.10.01.001

ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA 
Spesa Ricorrente
Cod. UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti UE”

Capitolo Descrizione del
Capitolo

Missione
Programma

Titolo

Codifica da Piano dei 
conti finanziario

CNI
U_______

Fondi PNRR [M1.C3] per il finanziamento di interventi di re-
cupero e valorizzazione beni dell’Architettura Rurale (DM n. 

107/2022 Min. Cultura) – Famiglie e persone fisiche
5.1.2 U.2.03.02.01.000

CNI
U_______

Fondi PNRR [M1.C3] per il finanziamento di interventi di re-
cupero e valorizzazione beni dell’Architettura Rurale (DM n. 

107/2022 Min. Cultura) – Imprese
5.1.2 U.2.03.03.03.000

CNI
U_______

Fondi PNRR [M1.C3] per il finanziamento di interventi di re-
cupero e valorizzazione beni dell’Architettura Rurale (DM n. 

107/2022 Min. Cultura) – Istituzioni sociali private
5.1.2 U.2.03.04.01.000

VARIAZIONE DI BILANCIO
Parte entrata 

Capitolo di 
Spesa

Descrizione del
Capitolo

Missione
Programma

Titolo

Codifica da Piano dei 
conti finanziario

Variazione
E.F. 2022

Competenza cassa

CNI
E_______

FONDO PER L’ATTUAZIONE DELL’INVE-
STIMENTO 2.2 PNRR [M1.C3] “Architet-
tura Rurale”, ai sensi del DM n. 107 del 
18.03.2022 del Ministero della Cultura.

5.3.2 E.4.03.10.01.000 +€ 56.263.724,77
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TITOLO GIURIDICO: D.M. n. 107 del 18 marzo 2022 a firma del Ministro della Cultura, registrato dalla Corte 
dei Conti con il n. 704 del 25 marzo 2022, di assegnazione delle risorse alle Regioni e alle Province Autonome 
per l’attuazione dell’Investimento 2.2 “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” a 
valere sulle risorse del PNRR M1.C3.

DEBITORE: Ministero della Cultura.

L’importo di euro 56.263.724,77 sarà trasferito ai sensi e con le modalità di cui all’art. 4 del D.M. n. 107/2022 
del Ministero della Cultura.

Parte spesa 

Capitolo di 
Spesa

Descrizione del
Capitolo

Missione
Programma

Titolo

Codifica da Piano 
dei conti finan-

ziario

Variazione
E.F. 2022

Competenza 
cassa

CNI
U_______

Fondi PNRR [M1.C3] per il finanziamento di 
interventi di recupero e valorizzazione beni 

dell’Architettura Rurale (DM n. 107/2022 
Min. Cultura) – Famiglie e persone fisiche

5.1.2 U.2.03.02.01.000
+€ 

10.000.000,00

CNI
U_______

Fondi PNRR [M1.C3] per il finanziamento di 
interventi di recupero e valorizzazione beni 

dell’Architettura Rurale (DM n. 107/2022 
Min. Cultura) – Imprese

5.1.2 U.2.03.03.03.000
+€ 

30.000.000,00

CNI
U_______

Fondi PNRR [M1.C3] per il finanziamento di 
interventi di recupero e valorizzazione beni 

dell’Architettura Rurale (DM n. 107/2022 
Min. Cultura) – Istituzioni sociali private

5.1.2 U.2.03.04.01.000
+€ 

16.263.724,77

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti, garantendo gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii. 

Ai provvedimenti contabili di accertamento di entrata e di impegno di spesa provvederà la Sezione Tutela e 
Valorizzazione dei Patrimoni culturali.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lettera d) e lettera f), della L.R. n.7/1997 propone alla Giunta:			 

1.	 Di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato.

2.	 Di prendere atto del D.M. n. 107 del 18 marzo 2022 a firma del Ministro della Cultura, registrato 
dalla Corte dei Conti con il n. 704 del 25 marzo 2022, come acquisito agli atti, e dello schema di Avviso 
pubblico che l’Unità di Missione PNRR presso il Segretariato Generale del Ministero della Cultura ha 
provveduto a trasmettere per il tramite della Commissione Cultura della Conferenza delle Regioni 
a tutte le Regioni e le Province Autonome, per la definizione formale e l’avvio delle procedure di 
selezione.

3.	 Di approvare la scheda tecnica di cui all’Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, che reca gli elementi essenziali dell’Avviso pubblico in termini 
di requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti e per le tipologie di operazioni finanziabili, i criteri 
di valutazione delle proposte progettuali e gli elementi caratteristici della procedura di selezione, 
sulla cui base la Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali provvederà tempestivamente 
all’approvazione dell’Avviso pubblico nella sua versione integrale e alla pubblicazione dello stesso per 
favorire la informazione più diffusa;
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4.	 di approvare, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al Bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2022‐2024, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario 
gestionale 2022‐2024, previa istituzione di nuovi capitoli in parte entrata e in parte spesa, così come 
riportato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

5.	 di approvare l’Allegato E1, parte integrante al presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria alla Tesoreria Regionale a seguito dell’approvazione del presente 
provvedimento; 

6.	 di dare atto che le operazioni contabili proposte assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011; 

7.	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali ad adottare i 
conseguenti provvedimenti necessari all’attuazione della presente deliberazione; 

8.	 di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale               
www.regione.puglia.it. 

 
 	
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento è stato predisposto 
dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali, Anna Maria Candela, confermato 
dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, Aldo Patruno.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI PATRIMONI CULTURALI 
Anna Maria Candela

Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO, 
in applicazione di quanto previsto dal D.P.G.R. 22 gennaio 2021 n. 22 non ravvisa la necessità di esprimere 
sulla presente proposta di deliberazione alcuna osservazione.
Aldo Patruno           

Il PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Michele Emiliano

LA GIUNTA

	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

	− A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 Di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato.



                                                                                                                                23947Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 19-4-2022                                                                                     

2.	 Di prendere atto del D.M. n. 107 del 18 marzo 2022 a firma del Ministro della Cultura, registrato 
dalla Corte dei Conti con il n. 704 del 25 marzo 2022, come acquisito agli atti, e dello schema di Avviso 
pubblico che l’Unità di Missione PNRR presso il Segretariato Generale del Ministero della Cultura ha 
provveduto a trasmettere per il tramite della Commissione Cultura della Conferenza delle Regioni 
a tutte le Regioni e le Province Autonome, per la definizione formale e l’avvio delle procedure di 
selezione.

3.	 Di approvare la scheda tecnica di cui all’Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, che reca gli elementi essenziali dell’Avviso pubblico in termini 
di requisiti di ammissibilità per i soggetti proponenti e per le tipologie di operazioni finanziabili, i criteri 
di valutazione delle proposte progettuali e gli elementi caratteristici della procedura di selezione, 
sulla cui base la Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni Culturali provvederà tempestivamente 
all’approvazione dell’Avviso pubblico nella sua versione integrale e alla pubblicazione dello stesso per 
favorire la informazione più diffusa;

4.	 di approvare, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni al Bilancio di previsione 
2022 e pluriennale 2022‐2024, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario 
gestionale 2022‐2024, previa istituzione di nuovi capitoli in parte entrata e in parte spesa, così come 
riportato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

5.	 di approvare l’Allegato E1, parte integrante al presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria alla Tesoreria Regionale a seguito dell’approvazione del presente 
provvedimento; 

6.	 di dare atto che le operazioni contabili proposte assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011; 

7.	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Patrimoni culturali ad adottare i 
conseguenti provvedimenti necessari all’attuazione della presente deliberazione; 

8.	 di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale                
www.regione.puglia.it. 	

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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ALLEGATO 1 
 

SCHEDA TECNICA SULL’AVVISO PUBBLICO 
 per la presentazione di proposte di intervento  

per il restauro e la valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale  
da finanziare nell’ambito del PNRR [M1.C3 – INVESTIMENTO 2.2]*  

finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU 
 

(*) Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), 
Misura 2 - “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2 
-“Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”  
 
Rif. normativo: D.M. n. 107/2022 del Ministero della Cultura 
Dotazione Finanziaria: Euro 56.263.724,77 su un totale di 590 Meuro per l’Italia 
Target di interventi finanziabili da conseguire per la Puglia: n. 375  su 3.000 interventi in totale per l’Italia. 
 
Rif. web per info e aggiornamenti: https://www.regione.puglia.it/web/turismo-e-cultura . 

 
 
Finalità e ambito di applicazione dell’intervento finanziario 

1. In coerenza con gli obiettivi dell’Investimento 2.2 “Protezione e valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rurale”, il presente avviso mira a dare impulso ad un vasto 
e sistematico processo di conservazione e valorizzazione di una articolata gamma di edifici 
storici rurali e di tutela del paesaggio rurale, in linea con gli obiettivi di tutela del patrimonio 
culturale e degli elementi caratteristici dei paesaggi rurali storici e di sostegno ai processi di 
sviluppo locale. 
Molti edifici rurali, originariamente destinati a scopi abitativi (es: casali, masserie, trulli ...), 
produttivi (es: case coloniche, stalle, mulini, frantoi, …), religiosi (chiese rurali, edicole votive, 
…), didattici (scuole rurali, masserie didattiche, …) e strutture agricole, hanno subito un 
progressivo processo di abbandono, degrado e alterazioni, che ne ha compromesso le 
caratteristiche tipologiche e costruttive e il loro rapporto con gli spazi circostanti. 
L’intervento mira a migliorare la qualità paesaggistica del territorio nazionale e favorire il 
trasferimento di buone pratiche, nonché l’implementazione di soluzioni innovative anche 
tecnologiche per migliorare l’accessibilità per persone con disabilità fisica e sensoriale. 
Inoltre, il recupero del patrimonio edilizio rurale, ove coniugato ad interventi per migliorarne 
l’efficienza energetica, contribuisce al raggiungimento degli obiettivi climatici e ambientali. 
Allo stesso modo, le colture agro-forestali-pastorali di interesse storico sono caratterizzate 
da bassi apporti energetici esterni e da un’ottima capacità di assorbimento della CO2, spesso 
superiore alle foreste, come nel caso degli oliveti. 
L’intervento, inoltre, intende restituire alla collettività e in molti casi all’uso pubblico un 
patrimonio edilizio sottoutilizzato e non accessibile al pubblico; il suo recupero favorirà non 
solo le attività legate al mondo agricolo ma anche la creazione di servizi a beneficio della 
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fruizione culturale e turistica, come i piccoli musei locali legati al mondo rurale che svolgono 
un ruolo importante nelle comunità locali promuovendo la conoscenza e la memoria. 

2. L’investimento 2.2 “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” è 
finalizzato alla realizzazione di un’azione sistematica di conoscenza, tutela e valorizzazione 
di edifici storici rurali e del paesaggio rurale, attraverso il perseguimento dei seguenti 
principali obiettivi:

preservare i valori dei paesaggi rurali storici attraverso la tutela e la valorizzazione dei 
beni della cultura materiale e immateriale e al mantenimento e rispristino della qualità 
paesaggistica dei luoghi; 
promuovere la creazione di iniziative e attività legate ad una fruizione turistico-culturale 
sostenibile, alle tradizioni e alla cultura locale. 

 
Tipologia di interventi ammissibili: caratteristiche dei beni eligibili 

1. Gli interventi di tutela e valorizzazione dei paesaggi rurali storici, di cui al punto precedente, 
potranno interessare immobili appartenenti alle tipologie di architettura rurale per i quali 
sia intervenuta la dichiarazione di interesse culturale con corrispondente decreto 
ministeriale ai sensi del D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. ovvero che abbiano più di 70 anni e 
siano censiti o classificati dagli strumenti regionale e comunali di pianificazione territoriale e 
urbanistica. In ogni caso non saranno considerate ammissibili le operazioni riguardanti beni 
localizzati nei centri abitati. 

2. I medesimi interventi potranno, inoltre, riguardare spazi aperti di pertinenza degli 
insediamenti rurali e aree produttive agro-silvo-pastorali che si caratterizzano come 
componenti tipiche dei paesaggi rurali tradizionali.  

3. I beni oggetto di intervento dovranno essere resi disponibili alla pubblica fruizione per un 
tempo congruo che sarà stabilito nell’atto previsto al successivo articolo 4, punto 10, lett. l, 
sentita la competente Soprintendenza in caso di beni sottoposti a tutela ai sensi del D.lgs. n. 
42/2004. Gli interventi potranno altresì essere finalizzati alla realizzazione e allestimento di 
spazi da destinare a piccoli servizi culturali, sociali, ambientali, turistici (escluso l’uso 
ricettivo), per l’educazione ambientale e la conoscenza del territorio, anche connessi al 
profilo multifunzionale delle aziende agricole e all’organizzazione del sistema integrato di 
cammini e itinerari storici, culturali, paesaggistici, spirituali. 

4. Più in dettagli, le tipologie di architettura rurale sono individuabili negli edifici ed 
insediamenti storici che siano testimonianze significative della storia delle popolazioni e 
delle comunità rurali, delle rispettive economie agricole tradizionali, dell’evoluzione del 
paesaggio. Rientrano in questa definizione: 
a) edifici rurali: manufatti destinati ad abitazione rurale o destinati ad attività funzionali 
all’agricoltura (mulini ad acqua o a vento, frantoi, masserie, trulli, scuole rurali, ecc.), che 
abbiano o abbiano avuto un rapporto diretto o comunque connesso con l’attività agricola 
circostante e che non siano stati irreversibilmente alterati nell’impianto tipologico originario, 
nelle caratteristiche architettonico-costruttive e nei materiali tradizionali impiegati;  
b) strutture e/o opere rurali: i manufatti che connotano il legame organico con l’attività 
agricola di pertinenza (fienili, ricoveri, stalle, essicatoi, forni, pozzi, recinzioni e sistemi di 
contenimento dei terrazzamenti, sistemi idraulici, fontane, abbeveratoi, ponti, muretti a 
secco, jazzi e simili); 
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c) elementi della cultura, religiosità, tradizione locale: manufatti tipici della tradizione 
popolare e religiosa delle comunità rurali (cappelle, chiese rurali e rupestri, edicole votive, 
musei della tradizione e della civiltà contadina, ecc.), dei mestieri della tradizione connessi 
alla vita delle comunità rurali, ecc. 

5. Come stabilito dall’art. 17 del Regolamento (UE) 2021/241, sono ammissibili interventi 
avviati a decorrere dal 1° febbraio 2020, a condizione che soddisfino i requisiti di cui al 
successivo articolo 7, comma 6. 

6. I finanziamenti dovranno essere finalizzati alla realizzazione di interventi che abbiano come 
oggetto opere materiali riconducibili alle seguenti tipologie: - risanamento conservativo e recupero funzionale di insediamenti agricoli, edifici, 

manufatti e fabbricati rurali storici ed elementi tipici dell’architettura e del paesaggio 
rurale, coniugati, ove opportuno, ad interventi per il miglioramento sismico e l’efficienza 
energetica, nonché volti all’abbattimento delle barriere architettoniche; - interventi di manutenzione del paesaggio rurale; - allestimento di spazi da destinare a piccoli servizi sociali, ambientali, turistici (escluso 
l’uso ricettivo), per l’educazione ambientale e la conoscenza del territorio, anche 
connessi al profilo multifunzionale delle aziende agricole e all’organizzazione del sistema 
integrato di cammini e itinerari storici, culturali, paesaggistici, spirituali. 

7. Nel quadro delle tecniche adottate per gli interventi di restauro e adeguamento strutturale, 
funzionale e impiantistico, dovranno essere privilegiate le soluzioni eco-compatibili e il 
ricorso all’uso di fonti energetiche alternative 

 
 
Tipologia di interventi ammissibili: requisiti dei soggetti beneficiari ammissibili 

1. Possono presentare domanda di finanziamento persone fisiche e soggetti privati profit e non 
profit, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, enti del terzo settore e altre 
associazioni, fondazioni, cooperative, imprese in forma individuale o societaria, che siano 
proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili appartenenti al patrimonio 
culturale rurale, per come già definiti.  

2. Sono ammissibili anche progetti che intervengano su beni del patrimonio architettonico e 
paesaggistico rurale di proprietà pubblica e di cui i soggetti privati, profit e non profit, enti 
del terzo settore e altre associazioni ne abbiano la piena disponibilità, con titoli di godimento 
di durata pari almeno a 5 anni successivi alla conclusione amministrativa e contabile 
dell’operazione finanziata, mantenendo i vincoli di destinazione per analoga durata, fermo 
restando che deve essere assicurato che il sostegno finanziario del presente Avviso non vada 
a coprire costi che già costituiscono impegni (o parte degli impegni) già contratti dal soggetto 
privato con l’Ente pubblico proprietario. 

3. I soggetti di cui al comma 1 dovranno dimostrare di essere proprietari, possessori o detentori 
a qualsiasi titolo degli immobili ove intendono realizzare gli interventi, in data antecedente 
al 31.12.2020, nonché di impegnarsi a condurre l’attività oggetto dell’intervento per una 
durata residua, a decorrere dalla conclusione amministrativa e contabile dell’operazione 
finanziata, pari ad almeno 5 anni. 

4. Ciascuno soggetto richiedente può presentare una sola domanda di finanziamento per un 
solo bene oggetto di intervento. In caso di presentazione di più domande, sarà istruita solo 
ed esclusivamente la prima domanda pervenuta in ordine temporale, e saranno, invece, 
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considerate non esaminabili le domande eventualmente pervenute successivamente alla 
prima. 

 
Tipologia di aiuto 

1. Il contributo è concesso, fino ad un massimo di 150.000,00 euro come forma di 
cofinanziamento per un’aliquota pari all’80%. Il contributo è portato al 100% se il bene è 
oggetto di dichiarazione di interesse culturale, fermo restando la soglia massima di 
150.000,00 euro.   

2. In caso di più interventi riconducibili ad un unico “progetto d’ambito”, le domande di 
contributo dovranno essere presentate singolarmente: in tal caso la somma dei contributi 
richiesti non potrà eccedere il multiplo di 150.000,00 euro corrispondente al numero di 
interventi che compongono il progetto d’ambito. 

3. In caso di impresa unica definita ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013, articolo 2, 
paragrafo 2, gli aiuti “de minimis” possono essere cumulati, ai sensi di quanto disposto 
dall’articolo 5, paragrafo 1 del regolamento (UE) n. 1407/2013, con aiuti “de minimis” 
concessi a norma di altri bandi o regolamenti a condizione che non superino il massimale di 
200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. 

 
Durata degli interventi ammessi a finanziamento 

1. L’intervento dovrà essere avviato, mediante le necessarie comunicazioni relative all’inizio 
dei lavori – pena revoca del finanziamento – entro il 30 giugno 2023 e concluso entro il 31 
dicembre 2025 come attestato da certificato di regolare esecuzione, ovvero collaudo. 

 
Spese ammissibili 

1. Ai fini dell’erogazione del finanziamento sono da considerare ammissibili, purché finalizzate 
all’attuazione degli interventi di cui all’art. 5, tutte le spese sostenute in osservanza della 
normativa nazionale e comunitaria vigente in materia, ivi inclusa l’acquisizione di tutti i 
pareri, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, necessari anche ai sensi del 
D. Lgs. n. 42/2004 in materia di tutela dei beni culturali. 

2. Fermo restando quanto previsto dalla normativa sopra richiamata, risultano ammissibili le 
seguenti spese di investimento, effettivamente sostenute dal Soggetto beneficiario, 
comprovate da idonea documentazione contabile e debitamente tracciabili: 

a. spese per l’esecuzione di lavori o per l’acquisto di beni/servizi, compreso l’acquisto e 
installazione di impianti tecnici; 

b. spese per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta e altri atti di assenso da 
parte delle amministrazioni competenti; 

c. spese tecniche di progettazione (ivi comprese quelle per la stesura di un piano di 
gestione ove previsto), direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, 
opere d’ingegno, nel limite massimo del 10%;  

d. imprevisti (se inclusi nel quadro economico);  
e. allacciamenti, sondaggi e accertamenti tecnici;  
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f. spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati anche all’adeguamento 
degli standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei soggetti disabili, piattaforme e 
ausili digitali alla visita; 

g. spese per l’allestimento degli spazi in cui si svolgono le iniziative, per materiali e 
forniture, spese di promozione e informazione.  

3. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è un costo ammissibile solo se questa non sia 
recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento. Tale importo dovrà 
tuttavia essere puntualmente tracciato per ogni progetto nei sistemi informatici gestionali, 
in quanto non è incluso nell’ambito della stima dei costi progettuali ai fini del PNRR. 

4. Come stabilito dall’art. 17 del Regolamento (UE) 2021/241, sono ammissibili solo le misure 
avviate a decorrere dal 1° febbraio 2020 a condizione che soddisfino i requisiti previsti dal 
predetto Regolamento e che siano: 

a. assunte in conformità alla normativa nazionale e comunitaria vigente, anche in materia 
fiscale e contabile; 

b. effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai 
relativi pagamenti; 

c. pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato. 
A tal fine si precisa che i costi stimati dei progetti inclusi nel presente avviso non devono 
riflettere azioni intraprese prima del 1° febbraio 2020. 

 

Termini e modalità di presentazione della domanda 
1. La domanda di finanziamento, firmata digitalmente dal Soggetto Proponente, completa della 

proposta, dei documenti e dichiarazioni di cui al precedente articolo 4, deve essere 
presentata, entro il termine indicato al successivo punto 4, utilizzando esclusivamente 
l’applicazione informatica predisposta da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e accessibile 
all’indirizzo https://www.regione.puglia.it/web/turismo-e-cultura.  

2. La procedura di selezione delle operazioni di cui al presente Avviso è una procedura “a 
sportello”, dunque l’ordine temporale di presentazione della domanda per via telematica 
tramite l’Applicativo, di cui al punto precedente, determinerà rigorosamente l’ordine con il 
quale gli uffici competenti provvedono all’istruttoria per l’esaminabilità e con il quale 
l’apposita Commissione provvede alla valutazione di merito delle domande medesime, fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili. 

Criteri di valutazione delle domande 
1. Le domande risultate formalmente ammissibili all’esito della verifica di cui al precedente 

articolo 9, saranno valutate nel merito, secondo il medesimo rigoroso ordine temporale di 
arrivo, da una Commissione appositamente istituita presso la Regione a cui partecipa un 
componente designato dal Ministero della Cultura.  

2. In analogia a quanto stabilito nella proposta di Avviso trasmessa dal Ministero della Cultura 
A ciascuna domanda sarà attribuito un punteggio complessivo da 0 a 100. Saranno 
ammissibili a finanziamento le proposte che avranno raggiunto il punteggio minimo di 
qualità pari a 60 punti su 100, seguendo l’ordine temporale di presentazione tramite 
applicativo, e fino a concorrenza delle risorse finanziarie disponibili.  
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3. Nella valutazione di merito la Commissione attribuisce a ciascuna domanda valutata i 
punteggi relativi ai seguenti ambiti di valutazione, o dimensioni di qualità, ed ai relativi 
criteri, come di seguito riportato: 

 
1. QUALITÀ DEL BENE E URGENZA DELL’INTERVENTO (FINO A 20 PUNTI) 
2. LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA IN AREE DI PREGIO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO (FINO A 25 PUNTI)
3. QUALITÀ DEL PROGETTO (FINO A 45 PUNTI) 
4. CRONOPROGRAMMA E LIVELLO DI PROGETTUALE (FINO A 10 PUNTI) 

 
4. L’elenco delle domande ammesse a finanziamento dalla Regione, con i punteggi di merito e 

gli importi dei contributi finanziari concessi, sarà approvato con apposito atto dirigenziale e 
pubblicato sul sito istituzionale della Regione Puglia e da questa trasmesso al Ministero della 
Cultura entro il termine del 31 maggio 2022, come da D.M. n. 107 del 18 marzo 2022. La 
pubblicazione del provvedimento di approvazione dell’elenco delle domande ammesse a 
finanziamento nei termini di cui al precedente capoverso varrà quale pubblicità legale a tutti 
gli effetti di legge. 

 
Modalità di erogazione della sovvenzione/contributo e rendicontazione delle spese 
1. L'erogazione del contributo finanziario, di cui al presente Avviso, avverrà con le seguenti 

modalità: 
Erogazione pari al 40%, a titolo di prima anticipazione (eventuale) dell’importo del 
contributo regionale concesso, a seguito della sottoscrizione del relativo contratto 
tra il Beneficiario ed il Soggetto aggiudicatario. Al fine di ottenere l’anticipazione, il 
Responsabile del progetto nominato dal Soggetto beneficiario deve presentare, 
attraverso il sistema unico per il PNRR (ReGiS) dei dati di monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale, tra l’altro, la polizza fidejussoria a copertura dell’intero importo 
del contributo finanziario concesso. 
Erogazione successiva pari al ___% del contributo finanziario definitivo a seguito dei 
seguenti adempimenti attraverso il sistema unico per il PNRR (ReGiS) dei dati di 
monitoraggio finanziario, fisico e procedurale effettuati dal Responsabile del 
progetto, tra cui la rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e 
debitamente documentate per un importo pari almeno al ___% del contributo 
finanziario concesso dalla Regione; 
Erogazione finale nell'ambito del residuo 10% a seguito presentazione di domanda 
di saldo, entro 90 giorni dalla conclusione dei lavori previsti per l’attuazione 
dell’intervento, in presenza di rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e 
debitamente documentate per l'intervento finanziato, per un importo pari al 100% 
dell’importo omologato ritenuto ammissibile, ivi inclusa l’eventuale quota coperta 
con risorse proprie. 

Anna Maria
Candela
07.04.2022
13:36:06
GMT+00:00
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